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17 ottobre 2014 

Maltempo: Pd, Giunta definisca modalità vigilanza rischio idrogeologico 
 

 

(Arv) Venezia 17 ott. 2014 -    “Malgrado le ripetute alluvioni e i dissesti, malgrado la necessità di difendere 
costantemente le popolazioni e il territorio dai rischi idrogeologici, la Regione deve ancora definire in modo chiaro 
le modalità di intervento e gli strumenti a disposizione degli addetti al servizio di vigilanza idraulica per garantire 
l’incolumità pubblica, il suolo e la risorsa idrica”. La questione viene sollevata dai consiglieri regionali del PD 
attraverso un’interrogazione alla Giunta firmata da Lucio Tiozzo, Claudio Niero, Graziano Azzalin, Stefano 
Fracasso, Piero Ruzzante, Roberto Fasoli, Bruno Pigozzo. “Pur essendo già completata la riorganizzazione 
delle Sezioni di difesa del suolo, ad oggi non è ancora stato disciplinato l'esercizio delle funzioni di chi, a tutti gli 
effetti, svolge un ruolo di agente di pubblica sicurezza. Cosa invece fondamentale - concludono - per rendere 
efficaci tutte le azioni di monitoraggio sui corsi d’acqua, oltre che di prevenzione e controllo sulle violazioni alle 
normative legate al demanio idrico“. 
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17 ottobre 2014 

Caldogno, Finco: opera essenziale, finita entro il 2015 
 

 

(Arv) Venezia 17 ott. 2014 –     “Mentre Renzi taglia alle Regioni per finanziare marchette e sprechi dei ministeri, il 
Veneto procede per mettere in sicurezza il territorio e realizzare opere che nessuno negli ultimi 80 anni aveva 
programmato. Visto che per i Forestali della Calabria e per riempirci le città di clandestini i soldi li trova, il premier 
dovrebbe mantenere la promessa fatta a Treviso in febbraio, e sbloccare subito le risorse a vantaggio degli Enti 
con progetti di tutela del territorio già cantierabili o cantierati. Il Veneto è l’unica Regione ad avere un Piano fatto ed 
esecutivo, che procede spedito nonostante burocrazia e vincoli. Oggi a Caldogno ne abbiamo visto l’esempio; 
presto partiranno i lavori per il bacino di Trissino e verrà finanziato quello di viale Diaz a Vicenza. La buona politica 
contro i tweet e le chiacchiere”. Il presidente della Commissione consiliare Ambiente Nicola Finco, stamattina, ha 
visitato assieme al governatore Luca Zaia il cantiere di Caldogno, verificando lo stato dei lavori il cui costo 
ammonta a 40.000.000 euro. “E’, questa, la più importante delle opere in fase attuativa in Veneto, in tutto circa 900 
– spiega Finco -. Peccato che da Roma arrivi solo burocrazia e, oltre le parole, nessun sostegno concreto. 
Consiglio a Renzi di venire a Caldogno a farsi un giro nel cantiere, così da rendersi conto che esistono Enti virtuosi 
che vanno incentivati con risorse adeguate, e non trattati alla stregua degli spreconi da castigare”. 
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DIFESA DEL SUOLO. ZAIA AI LAVORI DI 

REALIZZAZIONE DEL BACINO DI LAMINAZIONE 

DI CALDOGNO/VILLAVERLA. COMPLETAMENTO 

ALLA FINE DEL 2015, MA UTILIZZABILE 

DALL’AGOSTO DELL’ANNO PROSSIMO 

Comunicato stampa N° 2355 del 17/10/2014 

(AVN) – Caldogno/Villaverla (Vicenza), 17 ottobre 2014 

 

Il bacino di laminazione di Caldogno/Villaverla, a nord di Vicenza, contro le piene del Bacchiglione, sarà terminato 

entro la fine del 2015. Ma il primo bacino funzionale dei due previsti al suo interno sarà già operativo dall’agosto 

del prossimo anno. Lo ha confermato oggi lo stesso presidente del Veneto Luca Zaia, in visita oggi ai lavori di 

realizzazione assieme al sindaco di Vicenza Anchille Variati e a quelli di Caldogno, Marcello Vezzaro, e di 

Villaverla, Ruggero Gonzo, oltre a consiglieri regionali e giornalisti. 

“E’ la prima grande opera di difesa del suolo che realizziamo in Veneto dopo ottant’anni – ha sottolineato Zaia – e 

a giorni partiranno i lavori di quello di Trissino, mentre siamo prossimi all’affidamento di quelli di Colombaretta, 

Muson e San Lorenzo”. A quasi quattro anni dalla grande alluvione del 2010, il bilancio degli interventi per la 

sicurezza idraulica del territorio veneto è riassumibile nei 925 cantieri realizzati dopo l’evento e nell’avvio delle 

opere per la riduzione del rischio. 

Il bacino di Trissino/Caldogno è progettato per trattenere in caso di piena circa 3,8 milioni di metri cubi d’acqua dal 

torrente Timonchio, ma, tenuto conto del “franco” degli argini di circa un metro, in caso di necessità si potrebbero 

sfiorare i quattro milioni. A questa grande vasca stanno lavorando quotidianamente una sessantina di operai di 

nove ditte diverse, tutte venete, con una cinquantina di mezzi di vario tipo. L’intervento è diviso in due parti 

separate e funzionanti anche autonomamente, in modo da poter utilizzare uno solo o entrambi gli invasi. Ma non 

sarà un’opera solo in attesa di eventi estremi: iIl piano campagna conserverà infatti la vocazione agricola e potrà 

essere coltivato dai proprietari precedenti. “Non un metro cubo del terreno che viene scavato finisce all’esterno – 

ha fatto presente Zaia – ma, a seconda della tipologia, viene utilizzato per le arginature o per la ricostruzione del 

piano campagna”  
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Le famiglie che abitano lungo l’argine del Timonchio nell’ambito del bacino, dove si trova l’argine che divide le due 

sezioni, si trasferiranno in nuove abitazioni, avendo accettato la proposta che garantisce loro sicurezza e nessun 

danno economico. Ringrazio i proprietari e quelle famiglie – ha affermato in sostanza Zaia – perché hanno dato un 

esempio di come si affronta un problema come quello della sicurezza collettiva; e ringrazio anche gli ambientalisti 

che hanno collaborato a questo lavoro. 

L’opera, attesa e necessaria, ha peraltro messo ancora di più in evidenza la necessità che i lavori della 

salvaguardia del territorio, e dunque della vita umana, non possono seguire le ordinarie procedure degli interventi 

pubblici, pena blocchi e ritardi le cui conseguenze si sono viste nei giorni scorsi a Genova. Basta un ricorso 

qualsiasi per fermare tutto – ha ricordato Zaia – e questo oggi non se lo può permettere nessuno. E a questo oggi 

si aggiungono i tagli presiti dalla Legge di Stabilità, che metteranno in forse e impediranno di finanziare le opere 

necessarie. Gli hanno fatto eco gli altri tre sindaci: troppe leggi e procedure arretrate – ha ripetuto Variati – mentre 

occorrono normative più efficienti, anche in mano a commissari, per superare le disgrazie che abbiamo avuto. Il 

parlamento potrebbe decidere tutto questo in un paio di mesi. 
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OLTRE 65 MILIONI DI EURO PER INTERVENTI SU 

RETE IDRAULICA 

Comunicato stampa N° 2351 del 17/10/2014 

(AVN) – Venezia, 17 ottobre 2014 

 

La giunta regionale, su relazione dell’assessore alla difesa del suolo e all’ambiente Maurizio Conte, ha aggiornato 

la programmazione dell’utilizzo delle risorse stanziate nel bilancio regionale per interventi di manutenzione, 

sistemazione e per interventi disposti in regime di somma urgenza sulla rete idraulica regionale di competenza 

delle Sezioni di Bacino Idrografico e sulla rete idraulica minore di competenza dei Consorzi di Bonifica. 

Complessivamente le risorse, tra regionali e commissariali, ammontano a 65.816.020 euro, nei quali sono stati 

ricompresi anche i tre milioni di euro assegnati per interventi di somma urgenza per la messa in sicurezza e 

rispristino dell’area oggetto di esondazione del torrente Lierza e zone limitrofe del 2 agosto scorso. 

 

Le risorse provengono per la maggior parte (42 milioni) dal fondo istituito con il “Piano straordinario degli interventi 

a seguito dell’emergenza alluvionale del novembre 2010”, predisposto per le gravi situazioni di rischio 

idrogeologico del territorio regionale e porre in sicurezza argini e opere idrauliche, nonché per realizzare bacini di 

laminazione delle piene. Per far fronte ai danni causati dall’eccezionale intensità dei fenomeni atmosferici dei mesi 

di gennaio e febbraio 2014, che hanno interessato buona parte del territorio regionale, la legge finanziaria 2014 ha 

autorizzato una spesa di 5,5 milioni di euro e altri 3,8 milioni per la realizzazione delle opere previste nel Piano 

delle azioni ed interventi per la mitigazione del rischio. Infine, 9 milioni provengono da risorse commissariali (ex 

O.P.C.M. n. 170 del 13 giugno 2014) e 5,5 milioni dal Piano degli interventi approvato dal Dipartimento di 

Protezione Civile. 

 

Con il nuovo quadro programmatorio, poco meno di 15,5 milioni di euro vanno alle Sezioni Bacino Idrografico (gli 

ex Geni Civili) per l’attuazione degli Accordi Quadro con cui vengono affidati i lavori di manutenzione ordinaria e di 

somma urgenza; 18 milioni di euro alle stesse Sezioni Bacino idrografico per la realizzazione del programma di 

interventi di sistemazione della rete idraulica principale; 3 milioni per fronteggiare l'emergenza causata dagli 

eccezionali eventi atmosferici del 02/08/2014 nei territori dei Comuni di Refrontolo, Tarzo, Cison di Valmarino e 

Pieve di Soligo nel territorio trevigiano; 8 milioni di euro per la sistemazione della rete idraulica minore di 

competenza dei Consorzi di Bonifica; circa 4,5 milioni sono stati destinati alle somme urgenze di competenza delle 

Sezioni Bacino Idrografico e altri 2 milioni per quelle di competenza dei Consorzi di bonifica; 2,3 milioni per le 

somme urgenze disposte dai Consorzi di Bonifica a seguito dell’evento alluvionale di gennaio-febbraio; 1,5 milioni 

al Consorzio di Bonifica Veneto Orientale per la prosecuzione dei lavori di adeguamento funzionale delle opere 

idrauliche a servizio delle aree urbane dei bacini Bandoquerelle – Palù Grande nel comune di Concordia Sagittaria 

(Venezia); 1,8 milioni per la copertura delle spese di progettazione per interventi già programmati e finanziati con 

fondi statali/comunitari e importi radiati dalla contabilità; i restanti 9,3 milioni vanno a coprire le spese per i primi 

interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eventi atmosferici gennaio-febbraio 2014 e per il ripristino dei 

danni alle opere idrauliche. 
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